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pago29;, n. 6;0 ), e por tiere di tappezzer ia messe alle bussole nell 'inventario
del castello di Torino ciel 1498 « une porte de tappiserie sus le tourn a­
ven t .) (Inv enta rio cito al n. 1351).

15 Palco pei suonatori in fondo della
petto alla tavola baronale,

sala di nm-

Abbiamo g iù notat o che i g ra ndi banchett i so levano essere rall egra ti
di suon i e di canti ; molt issime miniature ci dim ost ran o come fossero col­
locati i suonatori nell e sa le da pranzo e la Commi ssione non ebbe che a
seg uirne l'esempi o rizzando in qu esta parte dell a sala un'impalcatura di
semplicissima costruzione, qu al i allo ra si face van o, su l cui davanti pende
una tel a dipinta . Queste tele dipinte si usa van o molt o nel medio-evo pe r
parar e i palchi , e se non sa pessimo ch e q uella che q ui ve diamo è sta ta
dipinta dal professor e cav. Va cca sui disegn i de l Commissa rio conte Pa­
storis, potremmo pensarc di ave r dava nti la tela pain ctée par parsonnaig es
descritta nell 'inventario del caste llo di Ciamberì del 149B (V . ln vent; cito
al n. 317); infatti il soggetto è t ratto da minia tu re d'un man oscritto del
secolo XIV che fin da qu ei tempi era nell a libreri a dei nost ri principi ,
che è il romanzo del Roy .\/odus.

CARCERI

Dalle del icatezze ed elegan ze dell a sa la da pranzo e dagli olezzi dell e
mense scendiamo ag li orrori ed a l lezzo dell e carceri . Qui stanno pochi
oggetti mobil i su cui ferm arci.

I Ceppi, catena con anello collare, lastrone di pietra
servente di giaciglio, lumi ordinari.

Tutti qu est i oggett i antichi 'come la tr ist izia e la crude ltà uman a sono
così noti che non hann o bisogn o di alcun commento . La vo lgare opinione
che si ha sui carceri del medi o-evo non è esagerata, è anzi al d isott o del
ve ro. « Esse er an o orre nde; il più dell e volte so tto ai foss i del cas te llo, e
però umide e senza luce. Infame nell a storia viscontea è la memor ia dei
forni di Monza. Talora si calava con corde il detenuto nel fondo di un a


